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Le proposte del PCI 
sul risanamento 

finanziario 
delle imprese 

Ne fili scorsi giorni la 
Commissione Programma
zione Economica e Rifor
me ilei l'CI ha così pun
tualizzalo, dopo ampia con-
stillazione, le proposte del 
PCI per la ristrutturazio
ne finanziaria: 

Ver una correità impo-
5l.i7.ionu tiri problema oc
corre- innanzitutto ili-limi-
lare il campo «Iella (li-co*-
Mone prciiir Menilo alcune 
fondamentali ilislin/.ioui: 

A Orioni: di-liiipiif re 
^ ^ Ira: a) imprr-c ili — 
sf-t«le ila! punto ili vista 
iniltMrialc r imprendito
riali: (o appartenenti a set-
lori ilissotali) e recupera
bili con operazioni di ri
conversione industriale e 
li) imprese sane dal pun
to di vista industriale e 
imprenditoriale e gravate 
però da una situazione de
bitoria insostenibile o elio 
comunque ne riduce la ma
novra e la competitività. 
K* evidente die osili ope
razione di risanamento fi-

. natiziario delle prime sen
za affrontare le rau«e ve
re della loro crisi sarebbe 
assolutamente inutile: de
risivo è in tali casi un com
plesso di interventi (pro
grammi di settore, ristrut
turazioni ' o ridimensiona
menti delle aziende n dei 
gruppi interessali ecc.) evi
tando salvataggi indiscrimi
nali e ricorrendo a misu
re di mobilità del lavoro 
e di garanzia del salario 
dei lavoratori ogni volta 
clic la situazione dell'im
presa non appaia recupe
rabile. Questo complesso 
di interventi è oggi par
ticolarmente urgente per 
tulio il settore chimico per 
il quale appare con tutta 
evidenza il rischio di in
terventi puramente finan-
aiari. 

Queste distinzioni postu
lano l'esigenza di un giu
dizio a munte della ope
razione e di un organismo 
competente a dare tale giu
dizio in una unicità di di
rezione della politica indu
striale. 

£% Occorre ancora ilìslin-
^ ^ gucre tra grandi im
prese e piccole e medie 
imprese che, in assenza di 
misure specifiche, rischia
no di essere escluse dal 
risanamento e di pagare 
attraverso l'alto costo del 
denaro il risanamento di 
pochi grandi gruppi. 

£ \ Occorre distinguere Ira 
^ ^ imprese private e im
prese pubbliche. I proble
mi del rapporto tra rapi
tale di rìschio e indebi
tamento sono istituzional
mente risolti per le impre
se pubbliche e a parteci
pazione statale con i fon-
eli di dotazione. Interven
ti diversi nelle società a 
partecipazione statale ali
menterebbero solo la con
fusione all'interno del ca
pitale pubblico e determi
nerebbero o aggraverebbe
ro un quadro di irrespon
sabilità. Per le imprese 
pubbliche il problema del 
risanamento finanziario co
incide dunque con la so
luzione dei problemi che 
si sono giti posti a pro
posito dei fondi di dota
zione (finalizzazione, tra
sparenza nel loro uso ecc.), 

delle tariffe, dei prezzi del» 
la benzina e del metano 
ecc. 

é% Occorre distinguere e 
^ ^ mantenere la distin
zione voluta dalla vigente 
legge bancaria Ira credito 
a breve e credito a medio 
e lungo termine. E' da di-
«filiere -e le banche ordi
narie debbano o no esse
re «•-clu-.e da corte opera
zioni. In ogni caso il tipo 
ili partecipa/ione a opera
zioni di risanamento non 
può essere lo stesso. 

Fissate queste distinzioni 
è ancora da ribadire che 
un intervento di risana
mento finanziario delle im
prese non ha grande effi
cacia se non viene collo
calo in una prospettiva di 
risanamento organico delle 
disfunzioni del mercato dei 
capitali. Occorre evitare a 
questo proposilo che il go
verno perda un'occasione 
per rendere esecutivo, nel 
giro di un anno, l'impe
gno preso di pervenire ad 
una graduale unificazione 
del trattamento fiscale dei 
diversi impieghi finanziari. 
Anche da ciò. oltre che 
dalle misure relative alla 
Consoli, alle Borse, alla 
trasparenza dei bilanci del
le società, dipende infatti 
la possibilità di evitare che 
gli interventi ili risanamen
to si traducano in immo
bilizzi per le disfunzioni 
del mercato dei capitali. 

Strumenti 
degli interventi 
£ k Ogni intervento clic 
" implichi problemi ili 
risanamento o riconversio
ne industriale non può che 
far capo al CIPl ed essere 
ricondotto e risolto all'in
terno dei piani ili settore. 

Se necessario si deve a 
questo proposilo completa
re la normativa sul credi
to agevolato e sui poteri 
del CIPI. 

Non sono da escludere 
o|>erazioni di parcheggio di 
azioni presso le banche, ma 
esse debbono sempre ac
compagnarsi in questo ca
so a misure di partecipa
zione alla gestione impren
ditoriale o comunque di 
controllo della gestione im
prenditoriale. La natura di 
questi interventi fa si che 
essi debbono essere riser
vati o ad un apposito or
ganismo espresso dagli isti
tuti di credito speciale « 
anche a consorzi costituiti 
di volta in volta, ma sem
pre e solo da istituti di 
credito speciale, gli unici 
cui può essere affidala nel
l'ambito dei criteri fissati 
dal CIPI la valutazione e 
la gestione dell'intervento. 
Nel caso che le parteci
pazioni statali abbiano par
tecipazioni di minoranza 
nell'impresa o nel gruppo 
oggetto dell'intervento es-
.*e partecipano al control
lo dell'operazione con un 
unico organismo. 

C% Nel raso di opcrazio-
^ ^ ni di puro risanamen
to finanziario può essere 
presa in esame la possi
bilità di consorzi ai quali 
partecipino con precisi li
mili — sottolineati più vol
te dalla Ranca d'Italia — 
anche le banche ordinarie 
olire che interdenti di sin

gole banche. 
Per queste o|>crazioni 

può essere prevista una de
limitata agevolazione fisca
le per le somme effetti
vamente destinale alla ri
capitalizzazione n al con
solidamento e possono es
sere previste misure spe
cifiche di agevolazione. Nel 
primo caso il controllo del
l'operazione e dei piani a-
7Ìcndali di ri-anameiito 
spetta al Comitato del cre
dilo. La partecipazione al
l'operazione delle singole 
banche sarebbe volontaria 
e imcitirehhc la loro lil
iale responsabilità. Il to
tale degli interventi non 
dc\e superare il capitale 
proprio delle banche. Il 
CICH deve informare il 
Parlamento ogni quadrime
stre tramile il ministro del 
Tesoro degli intervenli fat
ti, dell'esito degli stessi. 

Nel secondo caso (di mi
sure specifiche di agevo
lazione) il controllo del
l'operazione spella al CI-
PI secondo il principio che 
nessuna lira dello Stato 
deve essere data a qualsia
si titolo fuori da diretti
ve programmatiche. Gli in
tervenli a sostegno devono 
avere forma tale da puter 
essere sottoposti a control
lo e. nel caso ili violazio
ne delle direttive program
matiche. a revoca. Il ri
corso di un'impresa o di 
un gruppo alle agevolazio
ni della legge di riconver
sione fa automaticamente 
scattare la competenza del 
CIPI anche per le opera
zioni di ricapitalizzazione. 

£ } Strumenti particolari 
^ ^ vanno studiali jver le 
piccole e medie imprese. 
Per queste più che l'ipo
tesi di consorzi di banche 
per il collocamento delle 
azioni deve essere perse
guila la costituzione di con
sorzi di imprese per acce
dere al mercato dei capi
tali, consorzi cui vanno (Is
te agevolazioni simili a 
quelle previste per opera
zioni ' di ricapitalizzazione 
e consolidamento delle 
grandi imprese. 

Procedura per definire 
la normativa 
del risanamento 

Se si intendono legare 
agli interventi i previsti 
sgravi fiscali occorre sen
z'altro giungere ad una leg
ge. Debbono comunque es
sere definite tra i partili 
e in Parlamento (anche 
con una mozione) le con
dizioni e le caratteristiche 
essenziali degli interventi 
di risanamento. In ogni ca
so nessuna delega in bran
co può essere conferita al 
governo o al sistema ban
cario. 

Interventi specifici 

Questioni come la Mon-
ledison, ecc. vanno affron
tate in modo specifico con 
misure che vanno ben al 
di là del risanamento fi
nanziario e coinvolgono I* 
anello di interi comparli 
(fibre, petrolchimica). Ciò 
non esclude che nel qua
dro di piani complessivi 
di risanamento po«sono an
che es*ere adottati, in con
corso con altre misure, gli 
interventi ai quali già ab
biamo accennato. 

Fondi statali per coprire 
il malgoverno al Banco di Napoli? 
71 Comitato interministeria

le per il credito ed il ri
sparmio, la cui riunione è 
precista oggi al termine del 
consiglio dei ministri, dovreb
be occuparsi anche dell'au
mento dei fondi di dotazione 
ai Banchi meridionali: di Na
poli, di Sardegna e Sicilia. 
// Tesoro viene chiamalo a 
fornire alcune centinaia di 
miliardi a questi istituti di 
diritto pubblico che dovreb
bero svolgere un ruolo fon
damentale nello sviluppo del 
risparmio e del credito nel 
Mezzogiorno. Nessuno conte
sta l'opportunità di principio 
di questo apporto, ma in qua
li condizioni avviene? Il caso 
più clamoroso è quello del 
Benco di Napoli che ha usato 
la sua capacità di credito per 

favorire la speculazione edi
le o commerciale, come nel 
caso dei Sagliocco. Acafio, 
Sapio, nomi divenuti celebri 
alle cronache napoletane. 

Oggi il Banco di Napoli si 
ritrova con cinquemila dipen
denti in più persino a con
fronto del Banco di Sicilia. 
con una raccolta di risparmio 
di poco superiore, mentre un 
confronto fra dipendenti • ed 
attività con le banche del 
Nord si presenta impossibile. 

I 71 gonfiamento clientelare 
delle assunzioni ha alimentato 
l'organico, nei comparti do
ve non era utilizzabile pro
duttivamente. 1 fondi pensione 
e liquidazione, gonfiati in pro
porzione, non sono tecnica
mente coperti. Come se non 
bastasse, le partecipazioni 

azionarie, ispirate dal clien
telismo. sono causa di forti 
perdite. 

Qualora si decidesse di au
mentare il fondo dì dotazio
ne senza affrontare le cause 
di questi dissesti nessun van
taggio ne verrebbe allo svi
luppo del Mezzogiorno. Si da
rebbe invece una copertura. 
a carico dello Stato, a quei 
dirigenti del Banco di Napoli 
che hanno la responsa
bilità degli sperperi. Questa 
copertura deve essere invece 
negata, togliendo l'incarico a 
persone che niente hanno a 
che fare con la funzione di 
banchiere, nominando un nuo
vo consiglio col quale affron
tare anche le questioni del
l'utilizzazione dei fondi e de
gli indirizzi della banca. 

Industrie italiane per le ferrovie in Messico 
ROMA — Entro la primavera i 
del 1978. si dovrebbe espleta- I 
re la gara di appalto per la 
costruzione di 82 chilometri 
di strada ferrata nel perime
tro urbano di Città del Mes
sico. L'importo dei lavori si 
aggira, ai prezzi attuali, su
gli 800 milioni di dollari. La 
costruzione della rete ferro
viaria nella capitale messi-
tana rientra nei programmi 
del governo latino-americano 
per offrire maggiore mobili
l a at cittadini e per allegge

rire il traffico automobilisti
co. Il piano prevede, comple
tati i lavori degli 82 chilo
metri, la costruzione succes
siva di diramazioni e raccor
di ferroviari per altri 350 chi
lometri. 

Numerose sono le nazioni 
Invitate. L'Italia è presente 
con 11 consorzio GAIME, co
stituito da Ansaldo. Magneti 
Marcili, Fìat, Wabco Westin-
ghouse e dalla Translstem. 
una società a capitale misto 

a prevalenza Fiat. Le Ferro
vie dello Stato sono disponi
bili a sostenere con la loro 
esperienza la realizzazione 
dell'opera a Città del Messi
co. La parte più delicata del
le garanzie chieste è senz'al
tro quella relativa ai finan
ziamenti. Per l'affidamento 
tecnico, ci risulta che il go
verno messicano ha espresso 
piena fiducia alle proposte 
presentate dal consonto Ita
liana 

Il Consiglio ha accettato le dimissioni di Gaietti e Vigono 

La presidenza della Lega 
affidata a Valdo Magnani 

Stamane la conferenza stampa sulla preparazione del 30° congresso - Bilancio 
di uno sviluppo impetuoso nei congressi regionali - Le nuove realtà del Sud 

ROMA — Valdo Magnani, cui 
il Consiglio della Lega coope
rative ha affidato ieri la pre
sidenza, illustrerà questa mat
tina ai giornalisti temi e pro
grammi del 30. congresso con
vocato per il 10-14 gennaio. 
Chi si è chiesto se la vi
cenda Duina non implichi una 
crisi di strategie della Lega 
potrà, se vuole, documentar
si sui fatti. I congressi re
gionali hanno già tratto un 
bilancio di attività e svilup
pato una discussione che ab
biamo soltanto il torto di ave
re seguito in modo insuffi
ciente. Nel quadro oscuro del
la crisi una realtà positiva, 
economica e sociale, emerge 
con la forza di una forma di 
organizzazione economica che 
evidentemente risponde ad 
una domanda di fondo della 
nostra società. 

Alcuni organi di stampa 
hanno ripetuto per mancanza 
di informazione il vecchio ar
gomento della preminenza 
emiliana nella Lega. Oggi è 
ancora meno vero della prima 
volta — e sono anni — in 
cui questa affermazione è sta
ta smentita dati alla mano. 
Le cooperative emiliane ed i 
loro consorzi, sovente operan
ti a livello nazionale, fornisco
no quadri, sbocchi, strutture. 
esperienze: avesse mai fatto 
qualcosa del genere l'appa
rato industriale privato del
la Lombardia nei confronti 
del resto d'Italia! La geo
grafia delle imprese coopera
tive è cambiata, si sta com
piendo un salto storico ed il 
dato di oggi è la volontà di 
utilizzare questo risultato per 
aiutare tutta la struttura del 
Mezzogiorno a fare un analo
go salto. Valgono pochi dati. 

SICILIA ~ Le cooperative 
aderenti alla Lega sono pas-
sapate da 588 nell'anno 1971 
alle 1700 attuali, i soci da 
37456 ad oltre centomila. La 
agricoltura, da sola, ha la me
tà dei soci se consideriamo le 
255 imprese cooperative in 
piena gestione e molto più 
della metà (67.115 soci) se 
consideriamo anche quelle in 
avviamento. Ma la priorità 
agricola non oscura il fatto. 
ad esempio, che si siano asso
ciate 135 aziende turistiche 
con duemila addetti. Intanto il 
piano triennale di investimen
ti 1978-80 viene definito, nel
la relazione al congresso. 
« una realtà vivente >, in con
tinuo arricchimento: si vive 
la fase del rapido inserimen
to negli sforzi dì giungere ad 
un programma economico re-
giornale di sviluppo, si riven
dica. con orgoglio, il titolo di 

Il Consiglio generale della Lega, riunito a Roma iJ 
28 dicembre 1977, ha accolto le dimissioni presentate da 
Vincenzo Gaietti e da Luciano Vigone dalle rispettive 

. cariche di presidente e di vice presidente della stessa 
Lega. 

Il Consiglio generale ha espresso ai due dirigenti dimis
sionari un sincero apprezzamento per la sensibilità dimo
strata nel compiere questo atto con il quale hanno voluto 
evitare anche solo il dubbio che la rigorosa tutela della 
Lega e dei suoi rappresentanti in ogni sede, in conformità 

k del suo deliberato, potesse apparire condizionata da ele
menti di carattere personale. 

Il Consiglio generale, nel rinnovare stima e solidarietà 
ai compagni Gaietti e Vigone. ha formulato un vivo ap
prezzamento per il contributo da essi offerto all'avanza
mento della Lega e del movimento cooperativo nel suo 
complesso. 

Il Consiglio generale ha affidato al compagno Valdo 
Magnani l'incarico di presidente della Lega, esprimen
dogli i migliori auguri di buon lavoro. 

Il Consiglio generale ha invitato, infine, tutte le orga
nizzazioni centrali e periferiche della Lega ad accrescere 
ulteriormente la mobilitazione e l'impegno per assicurare 
il pieno successo ai lavori del prossimo XXX Congresso 
nazionale. L'assise congressuale confermerà, insieme alla 
sua crescita, l'impegno della cooperazione per concorrere 
in maniera positiva alla soluzione dei gravi problemi del 
Paese e del consolidamento delle istituzioni democratiche. 

essere una delle prime regio
ni cooperative d'Italia. 

SARDEGNA — Al congres 
so regionale della Lega era
no rappresentate 757 società 
cooperative, con 29.861 soci, 
ed anche in questa regione 
il settore agricolo — 216 coo
perative. 10.382 soci — si svi
luppa nonostante i risultati 
fallimentari della politica 
agraria. La cooperazione di 
abitazione, con 333 organismi 
e 13.505 soci, si è sviluppata 
rapidamente esprimendo ad 
un tempo le nuove realtà del
l'urbanizzazione dei suoi co
sti. Le coop di produzione in
dustriale e servizi. 173 con 
2.423 soci, rappresentano an
che esse per ampiezze una 
novità in una regione dove la 
piccola industria sembra sia 
scomparsa persino dalle poli
tiche di intervento pubblico. 

PUGLIA — In questa re
gione le imprese cooperative 
erano già numerose, specie | 
per l'apporto della riforma ' 
agraria. E tuttavia la Lega è 
passata da 290 società nel 
1974 a ben 448 nel 1977. Lo 
incremento dei soci è tuttavia 
ancora più largo, da circa 26 
mila a 45.966 nel triennio, ed 
esprime anche la tendenza ad 
aumentare le dimensioni. Og
gi non esiste più alcun set
tore, qui come in altre aree 
del Mezzogiorno, nel quale i 
lavoratori organizzati sul pia
no imprenditoriale non si pre
sentino come interlocutori au
tonomi della Cassa, delle Par
tecipazioni statali, della Re

gione. Così le cooperative dei 
pescatori chiedono all'ente di 
gestione delle P.S. EFIM di 
stabilire un collegamento con 
le industrie alimentari del 
gruppo ALCO. Così, nel set
tore della distribuzione com
merciale l'organizzazione dei 
dettaglianti in consorzi e coo
perative crea le condizioni 
per vere alternative a pro
getti di penetrazione del ca
pitale speculativo. 

CAMPANIA - I soci delle 
cooperative aderenti sono sa
liti a 53 mila. Il settore del
le abitazioni, tradizionalmen
te più sviluppato, ne conta 
da solo 26 mila: ma anche 
in questo campo l'esperienza 
del quartiere Ponticelli — 40 
mila vani di progetto da rea
lizzare, insieme alle infra
strutture. col concorsi del Co
mune e delle Partecipazioni 
statali — apre una strada 
nuova, quella del rapporto fra 
cittadini organizzati e artico
lazioni dello Stato, il quale 
apre possibilità - totalmente 
nuove. Ad esempio, quella di 
spendere i finanziamenti pub
blici senza ritardare e di spen
derli senza perdere una lira: 
oppure di impedire che l'uso 
del territorio urbanizzato ven
ga piegato complessivamente 
a fini speculativi con enormi 
costi diretti e indiretti. 

L'acquisto della industria 
conserviera Gambardella. che 
IMI e privati hanno condotto 
al fallimento, sta polarizzan
do ora le iniziative per nuo
vi rapporti agricoltura in

dustria portate avanti finora 
sul piano contrattuale. Il pro
getto di centro di stoccaggio 
ortofrutticolo interregionale è 
stato impostato nel quadro di 
uno sforzo di valorizzazio
ne nazionale - internaziona
le della grande base orto
frutticola del Sud, cioè di un 
importante e annoso proble
ma dell'economia nazionale. 
Lo sviluppo zootecnico nelle 
zone interne, in legame con i 
progetti che la Regione e gli 
altri strumenti di intervento 
pubblico hanno, tenterà il 
blocco del processo di de
gradazione socio economico. 
Il settore statale, in partico
lare sta per essere impegna
to in un serrato confronto sui 
fatti: ad esempio, con la crea. 
zione di un centro di assisten
za alla piccola industria: con 
un piano di occupazione dei 
giovani in nuove unità di pro
duzione dei servizi. 

UMBRIA — Passando ad 
una regione « centrale » tro
viamo altri motivi dell'impe
tuoso sviluppo — gli sforzi 
fatti per elaborare un pro
gramma economico regionale 
prima del 1970; l'impegno del
la Regione anche attraverso 
una finanziaria, la Sviluppum-
bria — ma la creazione di 
73 cooperative agricole in po
chi anni non costituisce un 
indice meno importante del 
carattere veramente genera
le. nazionale. Anche in Um
bria. si sviluppa la gestione 
cooperativa di aziende di tra
sporto (col concorso di nume
rosi piccoli trasportatori pri
vati). della fabbricazione di 
capi di abbigliamento. In Um
bria oltre novemila ettari di 
terra sono condotti in coo
perativa: non è indispensa
bile andare in Emilia per 
esaminare una esperienza di 
conduzione collettiva dei ter- . 
reni. 

Il quadro delle regioni del 
Nord è ugualmente rinnova
to: in Liguria e in Piemon
te la cooperazione al di fuo
ri del settore < consumo » era 
poco diffusa, 'solo alcuni anni 
fa, al pari delle regioni me
ridionali. Ora è l'interlocutore 
della Regione e dei Comu
ni nei tentativi di «dare gam
be » alla programmazuone 
economica sul terreno dei mi
gliori servizi, del risparmio di 
risorse, della gestione respon
sabile dell'impiego diretto del 
risparmio. Una politica che 
dà questi risultati, può essere 
criticamente discussa, valuta
ta, ma soprattutto deve esse
re oggi riproposta all'atten
zione di tutti. 

Renzo Stefanelli 

500 milioni di dollari per progetti industriali 

Un consorzio di banche USA 
offre credito per l'Italia 

Non si conosce l'istituto destinatario - Il dollaro torna a subire pesanti ribassi dopo 
l'annuncio di un nuovo disavanzo statunitense - Facilitate le operazioni valutarie 

ROMA — La quiete sul mer
cato dei cambi non è durata 
più della settimana di Natale. 
Ieri il dollaro ha perduto il 
2,50% col franco svizzero. 1* 
1.5°/o con la sterlina, n.8°/o 
sul marco tedesco. Al solito. 
vengono date spiegazioni di 
vario genere. E' un fatto che 
il mese di novembre si è chiu
so per gli Stati Uniti con un 
disavanzo di 2.08 miliardi di 
dollari per gli scambi com
merciali e che i progetti di 
Carter diretti a risparmiare 
energia d'importazione (ren
dendola più cara al consuma
tore. aumentando gli investi
menti all'interno). Gli ambien
ti finanziari internazionali e-
sprimono quindi un giudizio 
negativo sulle prospettive del
la politica statunitense e. co
munque. premono per misure 
di tipo diverso, come 0 rialzo 
dei tassi d'interesse. 

S La lira ha avuto quotazioni 
leggermente migliori col dol
laro (873) e peggiori col fran
co svizzero (435) e il marco 
(414). 

PRESTITO — Le dichiara
zioni del ministro del Tesoro 
circa un « prestito > di 500 mi
lioni di dollari proveniente da 
un consorzio bancario capeg
giato dalla Chemical Bank, of
ferto da una istituzione finan
ziaria pubblica italiana impre
cisata, hanno offerto l'occa
sione per le più varie specu
lazioni. Resta imprecisata la 
destinazione: si tratterà co
munque di un normale credi
to di investimento a fronte di 
un progetto specifico, si tratti 
delle centrali nucleari (alle 
cui forniture sono interessa
tissimi i gruppi USA) o di al
tro progetto industriale. 

Le autorità monetarie USA 
hanno tolto, bontà loro, la 
special mention, o indicazione 

Un aspetta dtl frenetica lavar» della Borsa 

di rischio, all'Italia. In effetti 
banche internazionali private 
ormai da molti mesi hanno 
sviluppato normali rapporti di 
credito con società ed istitu
zioni finanziarie italiane. Più 
che il e rischio Italia», in 
questi casi, si è avuto l'effet
to discriminante del «rischio 
impresa», poiché anche il ban
chiere più spregiudicato si 
guarderà dal fare credito a 
gruppi privi di programmi va
lidi • di una gestione su cui 

si disponga di seri elementi 
di informazione. Molti grup
pi italiani, compresi alcuni a 
partecipazione statale, non 
hanno accesso al credito in
ternazionale soprattutto a cau
sa del dissesto dei loro bilan
ci, dell'assenza di programmi 
noti ed approvati e delle vi
cissitudini che colpiscono la 
credibilità dei rispettivi grup
pi dirigenti. 

Per quanto riguarda invece 
la solvibilità valutaria del

l'Italia questa si è estesa — 
come ha ricordato il ministro 
del Commercio estero — fi
no a coprire tre mesi di im
portazioni: vale a dire che 
se acquistassimo all'estero 
senza vendere niente potrem
mo andare avanti per tre 
mesi con le riserve. Questa 
copertura è molto più eleva
ta di quella di altri paesi ca
pitalistici a causa, appunto, 
del timore di oscillazioni. 

CIRCOLARI — L* Ufficio 
italiano cambi ha diramato 
una serie di circolari che ri 
flettono il rilassamento delle 
tensioni in campo valutario. 
I conti di attesa in valuta 
vengono estesi da 30 a 120 
giorni nel caso che le opera
zioni si rendano eseguibili so 
Io dopo i 30 giorni: la valuta 
è cedibile però soltanto al
l'UIC. I conti autorizzati fran 
co valuta, ammessi fino a 
5 milioni, sono portati a 50 
milioni e le competenze ven 
gono trasmesse — a scopo di 
snellimento, data la carenza 
funzionale dell'UIC — alla 
Banca d'Italia. Le richieste 
di valuta per scopi di « cu
ra > e di < studio > potranno 
essere soddisfatte d'iniziativa 
delle banche, senza trafila 
burocratica. Viene ribadita. 
invece. la responsabilità dei 
commissionari importatori di 
oro. il cui commercio è mo 
nopolio statale, circa l'effet
tivo impiego delle quantità 
acquistate nelle lavorazioni 
industriali. 

La facilitazione delle tran
sazioni valutarie deve essere 
perseguita, naturalmente, ma 
per ora ciò avviene a scapi
to delle garanzie in fatto di 
evasioni fiscali ' ed esporta
zioni di capitali in quanto 
l'UIC non si è attrezzato per 
una corretta gestione ed ana
lisi dei movimenti valutari. 

Lettere 
all' Unita: 

Le manovre contro' 
le.forze più demo
cratiche della PS 
Caro direttore, 

numerosi giornali, in questi 
giorni, hanno posto l'accento 
sull'atteggiamento antidemo
cratico di alcuni settori della 
PS, in occisione degli avveni
menti del 12 dicembre scorso. 

La prima cosa da rilevare 
sono i fermi indiscriminati 
operati a danno di giovani che 
nulla avevano a che fare con 
la manifestazione del cosid
detto « movimento ». 200 gio
vani, dopo essere stati ferma
ti e brutalmente malmenati, 
sono stati portati in una pa
lestra della caserma di poli
zia di Castro Pretorio. Qui 
alcuni celerini, alla falsa no
tizia della morte di un loro 
collega, hanno reagito lancian
do indiscriminatamente cande
lotti lacrimogeni verso i gio
vani. Questo clima che si è 
venuto a creare è ti risultato 
di una precisa volontà poli
tica. Infatti da Paese Sera 
del 16-12 apprendiamo che nu
merosi agenti ed ufficiali, fa
centi capo alla questura di 
Roma, che democraticamente 
avevano dato la loro adesione 
al Sindacato unitario di PS. 
sono stati sollevati dai loro 
incarichi e costretti ad espli
care le proprie funzioni ne
gli uffici amministrativi. Al 
loro posto è stato formato un 
corpo speciale, adibito alle 
manifestazioni e formato per 
lo più da settori decisamen
te reazionari della PS. 

Inoltre non bisogna dimen
ticare le ultime notizie ri
guardanti l'atteggiamento pro
vocatorio delle forze dell'or
dine nei confronti dei cortei 
operai di Milano e di San Do
na di Piave. Esiste evidente
mente una precisa strategia 
politica mirante alla spacca
tura netta tra lavoratori e 
quelle forze di PS che sono 
impegnate a cercare un col
legamento con la vita demo
cratica. E' indispensabile quin
di denunciare in modo pre
ciso questa manovra in atto 
ed impedire la disgregazione 
delle realtà sociali che lotta
no per dare un volto nuovo 
al Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni compagni della 
sezione PCI Cavalleggeri 

(Roma) 

La brutta figura 
del matematico 
« dissidente » 
Cara Unità, 

ben magra figura ha fat
to, nel confronto televisivo 
con monsignor Camara, il dis
sidente sovietico Pliusch il 
quale, alle precise ed accora
te denunce del presule brasi
liano sui misfatti e le ingiu
stizie del sistema capitalisti
co, non ha saputo opporre se 
non generici e soggettivi far
fugliameli in ordine alle per
secuzioni cui sarebbero sotto
posti gli intellettuali sovietici 
non allineati, giungendo alla 
affermazione che a Santiago 
ci sarebbe meno repressione 
che a Mosca. Viene da con
cludere che se il dissenso so
vietico non ha altri mocco
li che questi, rischia davvero 
di andare a letto al buio. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

«Come morì mia 
figlia dopo l'inter
vento di Azzolina» 
Gentile direttore, 

sono la mamma della pic
cola Domenica Maritato, mor
ta il 27 maggio scorso nella 
clinica * Oltrarno » di Firen
ze. Ho letto sul suo giornale 
l'articolo riguardante l'inchie
sta giudiziaria a carico del 
dott. Azzolina e dei suoi tre 
coUabetulori, notando alcune 
inesattezze che in un certo 
modo fanno comodo al car
diochirurgo. La mia bambina 
morì all'età di nove anni e 
non di due; aveva una ste
nosi polmonare pre-calcolare 
asintomatica come risulta dal 
cateterismo effettuato a Pisa 
dal prof. Mariani il 3 maggio 
19n. Conduceva una vita nor
male e sportiva, praticando 
nuoto e ginnastica artistica. 
Ci accorgemmo della sua car
diopatia congenita occasional
mente, all'età di sei anni, du
rante un episodio febbrile. E 
poiché una certa stampa com
piacente ci aveva educati al 
« culto Azzolina ». la portam
mo subito da lui. Questi dia
gnosticò un'ostruzione ventri
colare destra. Ci disse che l'in
tervento era uno dei più fa
cili sul cuore e che non era 
urgente, tuttavia ci consigliava 
di operarla da piccola e non 
da adulta. La bimba fu mes
sa in lista a Massa, dorè lui 
operava quale primario: ma 
l'intervento fu sempre procra
stinalo: non era urgente il ca
so e quindi la precedenza ve
niva data a quelli più gravi. 

Il 21 maggio 1977 mia figlia 
fu ricoverata in clinica e l'in
tervento fu fissato per il 25 
dello stesso mese. Prima di 
entrare in sala operatoria, il 
cardiochirurgo confermò a mio 
manto e a me. la facilita ael-
l'intertcnio. Dopo circa due 
ore e mezzo, Azzolina. uscen
do dalla sala operatoria, fece 
presente che l'operazione di 
correzione della stenosi era 
andata bene ma che si era 
verificato un imprevisto: c'era 
stato un rigetto di sangue a 
contatto con quello trasfusio
nale. che in Italia di questi 
casi ne capitano, nei cari o-
spedali. ottomila all'anno e 
che la scienza medica non è 
riuscita ancora a stabilirne le 
cause. Poi Azzolina scompar- , 
te dalla clinica e noi non lo 
vedemmo più; mia figlia, pri
vata anche del contorto della 
sua assistenza, cessò di rive
re dopo 48 ore circa. Il car
diochirurgo confermò ancora 
vna volta la facilità dell'inter
vento. 12 giorni dopo la mor
te della bambina, a mio fra
tello a cui diede un'altra ver
sione dei fatti, addebitando 

questa volta la coagulazione 
del sangue all'eparina alterata 
o a qualche cannula della 
macchina cuore-polmone non 
perfettamente sterilizzata. Co
me vede, direttore, dal riget
to è passato, con estrema di
sinvoltura, all'eparina alterata 
e a cannule non sterilizzate 
bene. 

Mia figlia aveva solo nove 
anni e morì per un interven
to facile, forse il più facile 
sul cuore. Tutti gli interven
ti di cardiochirurgia sono de
licati, però vi sono interven
ti facili e difficili che dipen
dono dal tipo di malforma
zione. La cardiopatia di mia 
figlia non ha mai dato alcun 
sintomo altrimenti la bimba 
non avrebbe potuto condurre 
una vita tanto normale e spor
tiva. Né Azzolina ha mal ope
rato un piccolo cardiopatico 
in perfette condizioni fisiche 
come lo era mia figlia. 

TINA NOTO MARITATO 
(Acquappesa M. - Cosenza) 

Il canone per 
gli alloggi 
degli enti pubblici 
Cara Unità, 

sono un compagno, vorrei 
sapere se le locazioni delle 
Opere Pie, sono soggette alla 
legge di equo canone. Occor
re forse una delibera del con
siglio prefettizio? 

LUIGI MIZZONI 
(Roma) 

Con la legge stralcio 513,-è 
stato stabilito tra l'altro, il 
canone minimo sociale prov
visorio per le locazioni degli 
alloggi degli enti pubblici. I 
canoni non possono essere in
feriori alle 5.000 lire a vano 
per le zone del Centro-Nord e 
alle 3.500 lire per quelle del 
Sud. Secondo l'interpretazio
ne dell'ANIACAP (Associazio
ne degli Istituti autonomi del
le case popolari) e del SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari) gli enti di di
ritto pubblico sono, oltre al
lo Stato, amministrazioni sta
tali, anche con ordinamento 
autonomo (Ferrovie dello Sta
to. Poste e Telegrafi), gli enti 
locali territoriali, Regioni, Pro
vince, Comuni, i consorzi ob
bligatori fra Enti locali e Sta
to, gli enti di gestione a par
tecipazione statale (IRI, ENI, 
ecc.), gli Istituti statali di 
istruzione, le Opere Pie e al
cune Opere nazionali con fi
nalità assistenziali, le Casse 
di risparmio, i Monti di pe
gno, gli enti previdenziali 
INAM, INPS, ecc. La legga 
parla di proprietà di enti pub
blici. Le Opere Pie sono en
ti pubblici, (c.n.) 

Le persecuzioni 
in Italia 
negli anni 5 0 
Caro direttore, 
' radio, televisione, stampa 
reazionaria e <r indipendente » 
gridano a gran voce per ri
vendicare i diritti di libertà 
che sarebbero negati ai citta
dini sovietici. Chiedo a costo
ro. che hanno tanto a cuore 
i diritti dell'uomo, perché non 
hanno mosso un dito né spe
so una parola quando negli 
anni più scuri di questo re
gime democristiano, cioè dal 
'50 al '60. oltre 4000 dipenden
ti dello Stato sono stati per
seguitati come dei delinquenti 
comuni e poi buttati sul la
strico e messi alla fame, solo 
perché appartenevano ai par
titi di sinistra o erano atti
visti sindacali. Fra di essi vi 
erano molti invalidi e muti
lati di guerra: vi erano motti 
partigiani decorati al valore 
militare per avere combattu
to contro i nazifascisti e sal
vato le fabbriche dalla distru
zione, mentre i padroni col
laborazionisti fuggivano per 
mettersi al sicuro. 

Quei cittadini erano degli 
onesti operai e impiegati che 
hanno sempre servito il loro 
Paese con fedeltà e onore. 
dando esempio di capacità e 
grande attaccamento al lavo
ro. Se militavano nei partiti 
di sinistra o erano attivisti 
sindacali, esercitavano un di
ritto che la nostra Costituzio
ne garantisce a tutti i cittadi
ni. Mentre i vari Solgenitzin 
sono contro la Costituzione 
del loro Paese e al servizio 
del capitalismo straniero: tan-
t'è vero che arrivano perfino 
ad esaltare il regime di Pi-
nochet. 

Perciò, questa difesa esage
rata a favore dei dissidenti so
vietici nasconde molta mala
fede e speculazione politica. 

Poiché ho parlato di perse
cuzioni e sorveglianza spe
ciale da parte della polizia 
militare, posso dire che il mio 
« angelo custode a (così lo 
chiamavano i compagni) era 
un brigadiere della provincia 
di Sassari (vi indico a parte 
le sue precise generalità}) at
tualmente maresciallo presso 
il Comando marina di La Mad
dalena. 

ANTONIO SERRA 
'Roma) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Gabriela BOTEANU, Str. 
Florilor 1 - 2115 Buster.i (Za-
mora) - Jud. Prahova. Roma
nia (conosce l'italiano, ha 20 
anni e desidera fare scambi 
di dischi e francobolli). 

Cornei HASTASE. 2026 Pra
hova - Barcanesti 1 - Roma
nia (è uno studente, ha 20 an
ni, ama lo sport, la musica. 
il cinema; vuole corrisponde
re su questi argomenti). 

E. Maria LENKEI, Kadar 
U. 6.F.6. - 1132 Budapest - Un
gheria (ha 30 anni e deside
ra corrispondere con demo
cratici italiani sulla vita so
ciale, economica e culturale). 

Elisabetta VOROS. Bajcsy 
Zs. Ut. 25.11.2. • 1065 Buda
pest - Ungheria (ha 38 anni 
e vuole iniziare a corrispon
dere sui vari problemi cultu
rali). 
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